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L'sàclusìbne dei raUitsali intrarisi-

flenti — Le più note vittime — 

Roma, 7 noTemtira 

La disfatta del radicali intraosigooti 
più battaglieri, è tale fatto ohe imprès-
gions vivaitìerité, non solo il mondo pò 
lilióp, ma tatto il pubblico, il quale 
non sa immagiparaì una Camera senza 
Cavallotti e Imbriani. 

Si àaaioura olia pareooKi radIoSli §-
letti telegrafarono a Cavallotti mettendo 
a ana disposizione ì loro collegi. Ma, 
ne anche Oavallotti potrà tornase ft 
Mouteeitotio, non è men vero ohe le 
elezioni hanno fatto strage dei suoi a-
mioi più infltiéfìti, come Canzio, Sttora 
Ferrari, Nathan e J?antano. 

Sul «apitombolo di Imbriani a Co­
lato ai prepara una sequela di discus-
aioni. Si dice ohe molti dòoutnentv fu­
rono già raccolti au quella elezione, la 
quale darà luogo ad un'inchiesta iute- j 
lessante, ; 

L'aiitioa Estrema Sinistra è acom-
parsa; oggi, esìste una sola Estrema 
Sinisti'ai qaoUa di Fortie.Mussia Ltttgi 
Ferrari . 

Altre sorprese' molto ijitoressanti ha 
port i lo questa elezione. 

Il nucleo niobterino ha lasciato sul 
campo molti dei più. Mi. 

La oadota di Tajanl, ohe aveva fatto 
quell'iroso discorso oonti;o il Miioistoro, 
non désta rammarico. 

E' vefo ohe alcnoi dèi neo-életti si' 
diohi&i;atouo amici dell'on. Niootèra, 
ma sono amicizie tiepide ohe non val­
gono a croate il partilo personale, su 
cai il fiero barone soleva oòìilare in 
tempo di orisi. 

I moderati piangono senza speranza 
la perdita di Marchiori, Arrivabene, 
QugUelnii, Gapilupi, Molrienii, Cipelli, 
Auriti, De Pazzi, Trevea, eà alti:!. 

L' on. Crispi h i perduto parecchi dei 
suoi devoti araioi, come; Muratori, Ma-
rinuzzi, ,Di Bteganze e Fabrizi, ma 
il suo partito in Sicilia ha vinto com­
pletamente. Alcuni insinuano che Criapi 
sarà contro il Mvnistero per i mezzi a-
deporrti In certe elezióni, ma io posso 
dirvi ohe questa voce i ibfondàta a 
r 00. Orispi non è niente affatto rnal-
coiitento del risultato deile elezioni; e 
lo: prova il fatto ohe la. Ri forma ne è 
oontenti'asittia. 

Abbiamo anche assistita alla così 
detta strage dei militari Gandolfi, Cor-
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Poi, sedata la lotta civile, la rovina 
della sua iutiera fortuna; i suoi studil 
d'ingegnere;.il lavoro ostinato per gua­
dagnarsi sollecitamente una posigiona 
ohejgli permettesse di maritarsi... Bi ri> 
Bousoit'tiva le memorie del giorno; delle 
suo no^jis, nel paese del fulgido galea 
della flora lussureggiante.... e.... surriao 
nel ano dolore, a questi nari ricordi. 

Le tenebre, frattanto, s'orano fatte 
profonde. X,'B donne si rammentò di so­
prassalto dèi poveri. bambini ohe aveva 
dimenticato. Apri oon stento la porta 
ohe il vento teneva barriqata, acconciò 
la candela ohe stava per spegnersi, e 
penetrò nella stanza ove siay.anpì duo 
orfanelli. Appoggiati alla stufa raffred­
data, essi dormivano onlle braccia f.en-
fsoloui e col cane sdrajato a' loc piedi, 

vatto, Adorai, Leena Pelloux ed Ellena: 
ma non vi i mollo a dolertene, perchè 
non fe desiderabile ohe la Camera si con­
verte in un Consiglio di Su i r ra . 

E ' generalmente, deplorata 1' esclu­
sione del voneraodo patriota Alberto 
Cavallotto. 

« « 
Il Ministero ha guadagnato enorme-

mente nelle elezioni. È opiniane gene­
rale ohe avrà una maggioranza eooss-
siva, oosioohÀ sarà oottrotto a fare la 
eoeltft degli aìnioi e a gov'ei;nare con 
nna maggioranza più ristretta di quella 
nacita dalle elezioni. 

Il partito demooratico ha stravinto 
ooU'ouor. Ztaardelll, il quale rientra a 
Mooteoitorio oon una lunga sohiera di 
amici personali e politici. 

ì radicali legalitari si sono affermati 
ooDÌe'frazióne ira'pdrlantfÌ8ÌBi'a''d>jna Si­
nistra, là: quale «irrà in questo nucleo 
un valido appoggio. 

Il partito liberale ha espugnata la 
roQÒa dei oonservo tori nel ^eni\,a. L? 
eiezioni di Venezia rappresentano una 
delie più belle conquiste del partito 
liberale. 

Concludendo, lo scrutinio uninominalci 
fu' In mano al popolo come una scure 
ohe tiglio pt'ofoiidamente nella nostra 
salva parlaaieiitara a reoisa tutta la pro­
paggini dell' antico sistema elettorale. 
Alenili colpi furono male assestati, ma 
oomplessiyamente l'opera degli elettori 
s'àrà salutare e tidtaterà la lotta usi 
Pòrlamentc. 

hi.Tribuna fa i seguenti calcoli! dei 
444 deputati eletti ier 1' altro, 328 sa­
ranno favorevoli e 102 ooatrari al Mi­
nistero; 16 sono incerti. Ritiene però 
ohe parecchi dei favorevoli ngn si man-
terrantlò tali al momento della prova. 
La maggioranza è sicura. Il Ministero 
può oaloolare sii 300 voti. 

Secondo i calcoli dèi Ministero i bai-
lotteggi sarebbero 50. 

Al Siìiistero degli interni mancavano 
fino a ierséra le notizie' dai risultati 
deile elezioni in 13 Collegi, fra cui al-
ouni di Siracusa. 

Il numero dei deputati nuovi non 
sarà inferiore ai 160. 

L'uffioio di presidenza della Camera 
ha ricevuto finora 200 verbali di ele­
zioni. 

LO SCANDALO 
delle nltline elexionl 

Tuttt i giornali più autorevoli della 
penisola hanno parole di fuoco contro 
il testo dell'art. 64 della legge eletto­
rale 1892, e più ancora sugli arbitri e 
sulle incongruità cui diede luogo l'ar­
bitraria interpretazione di esso alla ul­
time elezioni. 

come lina sentinella. Tradoie di lagrime 
brillavano ancor» sulle .loro guancie n-
mide; 

La donne, commossa, rimase Un mo­
mento in coutemplazions dì questo tuo-
caute gruppo. 

— Poveri angeli!... mormorò. 
Poi, ebbe come un colpo al onore, 

rimarcando come i tratti di Ben riprodu­
cevano quelli di SUB madre defunta^' 

— Venìie, bambini, disse la servente, 
prendendoli per la lor manine fredde, 
venite a coricarvi. 

— Si.... mammina, balbettò il piccolo 
mezzo addormentato, fnéntre la bam­
bina mandava ano di qua' grossi so­
spiri che compendiano tutte la tristezze 
ìnconsoienti della prima eia. 

Allora, alzandosi, muti, passarono ti­
morosi, in punta di piedi, davanti alla 
pjrta della camera mortuaria. 

-Ma;'giunti al rastremò del corridoiói' 
Mad si volse in dietro. 

— Ben, bisogna dir buona notte a; 
papà. 

• - Ma, egli i là, Mad... in quella 
camera 1... 

— SI.... ella non è sola. 
Sì presero per mano, rifecero adagino 

i lor paesi, poi entrarono esitanti e pau­
rosi. 

Il padre non si mossa; i suoi occhi 
soltanto ai soffeimarono su di essi, ec-

L'art. 64 è ooai concepito; • L'ufficio 
deve accertare l'idontità dell'elettore 
chiamalo. Uno del membri dell'offloìo 
a il segretario, ohe conosce pereonal-
mente l'elettore, attesta della di lui 1-
dantiià, apponendo la propria firma ac­
canto al nomo dell'elettore nell'appo­
sita colonna, sulla nota di cui .all'art, 
51. Se nessuno dei membri dell'ufHoio 
può accertare, sotto la sua responsabi­
lità, l'identità dell'elettore, questi dove 
presentare un altro elettore de! collegio 
noto all'ufficio ohe attesti dell'identità 
di lui ed apponga il proprio nome sulta 
nota. Il Presidente avverto l'elettore 
che, se afiermaase il falso, verrebbe 
punito opji Je.peBa stabilita dalla legge. 

• Biooiiosiiitità l'iàsntità personale del­
l'elettore, il Presidente estrae dall'urna 
un» scheda e gliela consegna piegata. » 

Coma al. vede, nota opportunamente 
I QazxisUa del Popolo, alla oui consi­
derazioni: pienamente ai associamo anche 
perchè i medesimi Inoouvenleuti lamen­
tati a Torino si vorifloaroBo pure altrove, 
le disposizioni di. questo- articolo, se 
sono forse di facile eseouèiidijeoW pic­
coli comuni rurali, dove pochi sono gli 
elettori e dova tutti, elettori e membri 
degli uffici, si conoscono personalmente, 
nei grossi centri, invece e nello grandi 
città quelle norme sono di impossibile 
attu izion^, e postituisoono un assurdo 
a un'odiosa restrizione àpi diritìo elet­
torale. 

Infatti,,come si può supporre che a 
Milano, 'Torino, Napoli, Bologna, Fi­
renze, Palermo, Genova, eoo, eoo. i 
membri dell'uf&cio oonoaoauo personal­
mente: tutti gli elettori? Tanto vale ne­
gare. assolutamente il diritto al voto, 
poiché.là sanzione- stabilita dall'art. 6 Ì 
pone tali intòppi al Ubero esercizio del 
suffragio uh» equivalgbho'alla sua sop-
preaSiptiS, 

Ma vi ha di peggio. Gli uffici co-; 
stimiti da: amici di un cabdidato, ohe 
non abbiano scrupolo' nella «celta, dei 
mezzi per riesoira, usano il mezzo più 
spioolatlvo di respingere tutti gli e-
lettori,, ohe suppongono fautori della 
oàndidatijra avversaria e d i ammettere' 
al voto gli emici del candidato del 
onorai 

Così ohe l'assurdità della legge sì 
trasforma in una iniquità, ohe non ha 
ilome,,n3a che intanto trova il suo in­
coraggiamento nella leggel A tanto si 
arrivai. 

.Ora ciò è addirittura un colmoefer 
riscea morteieelezioni didomenica; basti 
accennare allo scuocio ohe, mentre pochi 
uffici ritenendo assurde e odiose le di­
sposizioni • dell'art. 64, non ne tennero 
alcun conto • lasciarono libato l'eser­
cizio del voto, in molti al contrario 
volendosi rispettata la legge per quanto 
assurda, parte degli elettori non potè 
esercitare II suo diritta e dovette .a 
malincuore lasciare i locali della ele­
zioni senza poter votare. 

Le proleste furono infinite, in alcnoi 
uffici energiche, ma il male era irre­
parabile, parchi la legge, sciagurata e 
troppo chiara ed esplicita, perchè po­
tesse lasciar luogo aireqnivòòo. 

In alcuni utàoi poi, l'applioazioue fu 
più brutale della legge medesima. Il 

rando dall'uno all'altro, iatauto ohe gii 
orfanelli contemplavano 1» morta, stu­
pefatti, iijchiodati al suolo, petrificati. 
Ed il,pallido vipo della madre pareva 
sorridere, come se ella si sentisso fe­
lice diaverseU appresso. 

— Buona notte, papà, disse la fitìsm-
bina, accostandosi e battendo i dènti 
pel terrore e pel freddo. 

— Buona notte, Madalennina, mia pìc­
cola Madl.Buona notte Ben, mio Ben-
nino, disse egli "abbracciandoli. Ed orii, 
andate... lasciatami solo! Essi compre-
aero di disturbarlo, e, dopo un'ultimo 
sguardo furtivo al oadavnre, se ne an­
darono, portando seco nel freddo letti-
oiolo —ove nessuno venne a giungerà 
le lor manioe par la consueta preghiera, 
— una lagrima del. loro padre, ohe era 
caduta su' loro capelli. 

Si, veramente, essi lo avevano tur­
bato nella evocazione de' suoi «ogni di 
felicità.. L'aspetto dell'innocenza loro 
l'aveva rìa&cciato alla brutale realtà. 
Un nuovo accesso di disperazione ' lo 
scosse; cosi come ad un -grave ferito, 
le cui sofferenze sembrauo'per un i.stanta 
assopite, gli si ridestano, più acute, più 
lancinanti che mai, per un passo sul 
pavimento, per un menomo urto al suo 
letto, 

Si alzò, fece qualche passo per la 
stanza, poi si get t i atti oadaveie; oo-

presidflhte non ritenne par titoli equi­
pollenti l oertiflciiti di caccia, di con­
gedo militare, di riduzione ferroviaria, 
di notorietà munioipale, quei osrtifioàti 
che sono sufficienti per riaouotei^e cen­
tinaia di migliala di lira alle citsàa pub­
bliche! Si volava che l'elettore fosse 
ooàosoiuto personalmente da uno dei 
•hombri dell'ufficio. 

È brutale, ma disgraziatamente legulei 
In tal modo elettor , che vennero ap­

positamente da Hapoli, da Boma, da Fi -
relize, da iVIilano, da (Janova, che, fe­
cero centinaia di ohilometri In ferrovia' 
per eaeroitare qui il loro diritto di voto, 
furono respinti, perohi non conosciuti 
peraonalmsata dall'nfdoiol Sembra in­
credibile, eppure à la verità 1 

l u t a l e condizione di oooè, noi do­
mandiamo as nei collegi, dove auooessero 
queste cose l'elezione debba essere con-. 
sidarat-J per valida. 

Noi crediamo di no, perchè quaodoi 
al impedisca a molti elettori di prender 
parte al voto, in causa di aanzioni. inap­
plicabili di leggi assurde, le elezioni 
sono viziate alla' base è devesi pensata 
in qualche modo al rimedio. 

Ora il rimedio lo deva eacogitara ini-
mediatamente il Governo, provvedendo 
con una circolare telegrafica a una oor-
reziune onesta dell'infausto art. 64 per 
mettere gli, elettori:in grado di votare 
aimeno nel ballottaggio. 

Si obbìetiorà ohe la legge non ,può 
essere modificata ohe da un'altra legge. 
E sta,benissimo. Ma quando le rigorosa 
formolo cnstitnzionsli attentano al più 
sacrosanto dei diritti di liberi Cittadini; 
occorrono estremi rimedi, ohe il Paria-
meato sarà il primo ad approvare in 
un caso cosi eccezionale, corno il pre-
SBÌlte. 

Altrimenti il male già grava per so 
nelle elazioni ultimate a priuta «ctiuti-
nio,divanterà gravlss mo nei ballottaggi 
0 nelle grandi città saranno proclamiti 
elatti candidati oon pochissimi: voti, 
mentre la grande maggioranza degli e-
lettori non avrà potuto partecipare al 
voto. 

Fu un errore del Ministero l 'avere 
acceltatoiu eredità, senza benefizio d'in­
ventario, la legge cosi infelioemeuta 
miaipolata dall'on. Niootera e, dalla 
Gommissìoue parlamentare; iha sarebbe 
erróre ben più grave il non provvedere 
subito almeno pei ballottaggi. La legge 
del giugno scorso era dirotta a evitare 
le truffe elettorali, ohe si commettevano 
in alcuni collagi delle provinole, meri-, 
dionali, dove si votava regolarmente 
coi oertifioati.dei defunti, degli emigrati,-
degli assenti a di gente ohe non era 
mai esistita nel grembo della umanità. 

Parò si doveva rifletterà che, per ri­
parare ad un male vergognoso, si com­
metteva una solenne ingiustizia a danno 
del collegi delle grandi città, dova l'ob­
bligo dalla conoscenza personale dell'e­
lettore è un assurdo senza limiti e senza 
attennaatl. 

Lavarsi * bene, lavarsi col 
lùBglio. 

pri di bàci le mani giiinl«, il collo, gli 
occhi, lo labbra; immersele sua dita feb­
bricitanti nelle ónde nera della capiglia­
tura largamente aparsa; poi pianse, sin­
ghiozzò, a spezzare l'anima. Aooasoiato 
dal dolore, si lasciò cadere sul divano, 
finché soffocato dalle lagrime, strozzato 
dai convulsivi singulti, dovette preci­
pitarsi verso una finestra ed aprirla 
per dare un po' d'aria ai suoi polmoni' 

Una folata di neve entrò come tnr-
'bino nella stanza, s'ingolfò nella tapez-
zeria, e spense ioer i . 

Non, più vederla in quésti estremi 
momenti ohe precedono l'eterna Be'para-
zlona, l'irrevocabile addio! Nò, sarebbe 
troppo oriidalel...,GUiaae violentameata 
la finestra, e con mano tremante riac­
cese le candela. 

Ella ara sempre là,., ed ora ella gli 
sorrideva. Sì,, perchè sotto i baci niin. 
misurati di póó'itnzi, le labbra della 
morta si erano schiuse, e lasciavano ap­
parire lo smalto latteo dei denti... 

Impazzito, parve a lui di doverla 
strappare dalla: bara, aasidereela aiille 
ginocchia, intiepidirla sul suo petto 
E chel la ai verrebbe fra poco a pren­
dere per sprofondarla, nella terra ghiac­
ciata, ella.,, ohe dormiva nalla sue brac­
cia, poche ore prima, placida, ccovale-
Boente, come egli lo credeva?! No, uo, 

Un Aero avversado del socialismo 
Jules Hueet, redattore del Fiffamài 

Parigi, continua, la sua seria di inter* 
viste sulla questione; sociale: agli: ai 
presenta ai personaggi più eminenti oha 
esistono in Francia in letteratura, iji 
politica, in finanze, eoo. e chiede loro 
oió oha pensano della eoottanta qua-
stìone del, giorno. 
, Uno dei numeri scorai. reca la gUi,a 
intervista.oon Paolo Lsroy-Beaulieuiiin-
àigne. eooaoBiieta, mtmbro dall'IstìtiitOi 
del Collegio in Francia, redattor»- dell» 
lievùe des Deuo) Mondes. 

11 LBroy.Bsauliau rappresenta Iftlm» 
mutabili teoria della economia pplitìo» 
dogmaiioa; egli è il difensore per oa»J 
dire aooreditato dei diritti acquisiti, 

— Io ocedo al progresso, diesa egli 
al t 'Euret , ma vi hanno della eoae ohe 
non cambiano : affatto e fra queste, la 
natura dell'aoìno, e quanto a cradera 
ohe al, possa tutto. cambiare e sconvol­
gere con dolleleggij è nna pura pazzia. 

— Pertanto le idea hanno ben cam­
biato nei secoli! 

.— Le idi!» slj.ma gUiintereaaif Essi 
sono sempra gli slessi ed ecco ciò che 
fa la lotta, perjja.vita; i« oostitaziona 
della sodata.: E per iave'r dimenticato 
ciò, ohe il socialieno- ha. fatto: sempre 
falsa strada, 11 bia.ogDO di superiorità, 
r emulazione, hi seta delle riocha«z« 
hanno fcmpre dominato gli uomini a 
ciò che noi sappiamo dalla storia, ci 
mostra ooataatemente la stessa confla­
grazione di interassi sotto forile diverse. 

— Voi, non credete dunque,alla pòe-
sibllità di oostltuire una scienza sociale,: 
non ticcocdate ai socialisti, il diritto di­
proclamare carte verità? 

— Io non rifiuto loto; il diritto di 
parlare, ma sono convinto ohe essi non 
fanno niente di ciò ohe. voi dite. Nuda. 
vi ha di più falso a di più malsana 
dal Booialiamo. A parte Fourier, forse, 
non vi ha un solo socialista saria; non-
parlo di Prondhom e di Louis Blano, 
che sono spiriti chimerici; ma ì con-.! 
temporanei, i. tedesohi Lassalla.a Karl 
Marx sono gente ohe non ha assoluta­
mente alcun valore! ohe non meritano 
nessuna seria ci(naiderazionel.:lBiFran-
cja abbiamo,la banda dei Lafergus-e 
altri, dei puri politicanti,idei Me«et<rs, 
degli ambiziosi, ecco.:tutto! 

— Che cosa rimproverate ai oollet* 
tivisti ? 

— Ma Barabba la tirannia più odiosa 
che si possa immaginare: leggete Bìoh-
tori Voler « organizzare l'uguaglianza • 
in nome dell'interesse generala, e dalla 
demenza fatta afloita. Bisogna che ot 
siano ricchi e poveri, perchè i poveri 
lottino per, diventar ricchi ; dì ciò solo 
e non d'altra còsa è fatto il progresso 
sociale. 

~ Tuttavia, l'eguaglianza.... Gesù» 
i suoi apostoli l 'hanno predicata. 

—- Certo, l'uguaglianza... ma nell'al­
tro mondo. 

— Voi non credete dunque che nella 
idee socialista d'uguaglianza vi aia 
qualche aantimenlo di giustizia: che per 
esempio, tutti gli uomini abbiano, na» 
scendo, gli stessi diritti alla proprietà 
della, terra? 

oió non era possibile i... Egli Ja aveva va­
gliata a lungo, senza far motto per non 
svegliarla ; ed olla dormiva, la dolco 
compagna, ella dormiva sampra... fin­
ché egli s'avvide che... il di lei cuore 
aveva cessato di viversi... Allora eg)ì 
aveva incliuate la labbra sulla bocca 
di Clarissa, per sentire il suo alito... 
aveva respirato il tceddo della morte I 
Oh I si, ella era ben morta, poiché U 
suo bacio non aveva ella ricambiato!,. 

Riprese a camminare per lungo a per 
largo. 

fiammeoioró come egli fosijg stato, 
chiamato in Romania per dirigere là 
costriizione della linea dei Ca>;pazii, e 
come aveva chièsto alla'donna'sua, con 
trepidazione, se. si sentisse èssa il oq> 
raggio di lasciare il ano paeae, e di se- , 
gulrlo così Ittiigl.con i- due. i^anabini. 

• Io vango » aveva ella rispósto poh 
calma, come se la cosa fossa qfttnrale. 
Ed ora, la fata gentile, la plcco|» Cla­
rissa, giaceva inarte, gelata, fra' quat­
tro ta-vole grossolana 1... Madre aiio-
roaissima, ella si era alzata, impruden­
temente,' io, una notte d'inverno, a pie 
nudi, e s'ebbe guadagnata la moctè, per 
assistere i piccini. 

Aspri rimorsi , lo torturavano. La 
causa era ben sua propizia, tutta s u a ! 
Non doveva egli avventbrarìà a'questo 
rude clima!.. {fiontìnua} 



IL F R I U L I 

— Questo io non lo aredo affatto: 
il priuoipio di eredità è necessario al 
mantenimento della famiglia; è di più 
uà elemento di emulazione! o' è della 
gente ohu lavora pe' suoi figli a ohe 
pei' sé stessa non farebbe niente. 

— Come si legittima ai vostri ooohi 
il diritto di proprietà? 

— Ma si itgittima par aè attsgo. Ciò 
d i i noi poBaedlsm», l'abbiamo acqui­
stato a foriaa dì lavoro, o I nostri pa­
dri ce l'anno laaoiato. La propriotì & 
la ricfflliponaa dello afocKu, giaoeiiè in-
Sne non oì ai vanga piCi a parlare dei 
primi oonqniatatorl, ohe al aouó impa-
dronlti brutalments della t e r r a r i stato 
provato che le fortune furono tutto 
ò^uante diauatta « rioostituite da cima 
H fondo più e piiì volle, dai primi tempi 
dal feudiiliemo ad oggi. No: la pro­
prietà, Il oapitale, è realmente del la­
voro aoonmulato, è dell'intelligenza in 
riserva. In un» induatria, olà ohe è 
tutto, aasolntamenta tutto, è l'intelli­
genza del padrone I il cesto non eiiatal 

Il giornalista e Vaoadèmioien aoe-
«oero poi In giardino e là ' il primo 
diBse: 

— Permettetemi noa ipotesi: sé in­
vece di fare di noi due ciò ohe noi 
siamo, il destino oi avesse fatti uaboere 
operai — voi ed io colle nostre qualità 
naturali ohe abbiamo—credete voi ohe 
sarummo quello che eiamo ? Lasciata la 
scuola a 12 anni, entrati In un opifi­
cio, meno muscolosi e quindi infer ori 
agli altri, più aenaibili « quindi facil­
mente vipti dalla tentazione dell'osteria, 
ecc., noi saremmo oggi dei disgraEiatt 
sm nuiti moralmente... 

— Quale errore, sa credete ciò! Ma 
no : i fuor di dubbio ohe più intelligenti 
degli altri noi saremmo rapidamente 
divenuti cajiiaquadra, oapifabbrioa e pre­
d o padroni e coal avremmo trovato il 
poito ohe alle noatre qualità morali 
spettava nella società: giacchi mai come 
oggi fu facile il salire 1 gradini della 
scala sociale: guardatevi intorno; quanti 
operai divenuti padroni e arricchiti l.,„ 

— Dunque per voi, l'organizzazione 
capitalista, oho consiste nel lar lavorare 
delle popolazioni d'operai a profitto d'un 
piociol numero di azionisti che non 
fanno niènte, 6 cosa legittima a che 
nell'avvaaira non deva eaasre modificata? 

— E come? Non è essa la cosa più 
legittima che esista? poiché il capitale, 
come abbiamo convenuto, i lavoro e 
intelligenza messi in riserva, non deve 
asso apportare una rendita al suo pro­
prietario? 

— Pure guardate le miniere del nord, 
Ci sono là delle azioni amessa a 600 
lire oggi ne valgono trentamila] For­
tuna colossali vennero fatte, a i minatori 
di generazione in generazione continuano 
a vivere miserabilmente I... 

-~ Ebbene, questa è la speculazione: 
i minatori hanno il loro salario e non 
devono occuparsi- di altro. Quanto alle 
fortune esse sono giustificata dai rischi 
che corrono quelli ohe anticipano capi­
tali in simili imprese. Per incoraggiare 
ir oapitaliata ad arriaobiare a perdere 
tatto, bisogna che egli abbia la pro­
spettiva di benefizi enormi. Quardate 
qui da Boi: intorno a questo mio ca­
stello oi aono delle miniere ohe noi 
tentammo di esercirà: fu un insuccesso 
e noi perdemmo somme ingenti, Non vi 
pare ohe sa possedessimo qualche azione 
dello miniera del Nord, sarebbe nna 
giusta ricompensa ? ~ No, no, credete i 
ci ai inganna sempre quando ci si ad­
dentra in simili ragionamenti. Noi evo-
luzioniamo verso nna migliore organiz­
zazione, ma questo non si può fare, se 
non colla lotta costante degli interessi 1 
Cosi la penso ! 

B il giornaliHta prese congedo dall'e­
conomista che aveva cosi aperta l'animo 
suo. , 

ohe lo pagò 48,000 lire. La paltrona 
d'avorio oho Guatavo Wasa ricevette 
in dono dalla città di Lubecca, fu ag ' 
giudicata nel 18S5 a un ciamboilanu 
svedeae, il signor Schìnkel, che la pagò 
58,000 fiorini. 

Infine, al tempo del trasporto dei 
corpi di Abelardo e di Eloisa ai Pelits-
Anguatins, a Parigi, un inglese offri 
100,000 lire per un dente d'Eloisa. 

X 
Un giornale francese racconta l'aned­

doto seguente: 
11 vecchio padre di Bothsohild, di 

Francoforte, Amsohal de Rothschild, 
era ammalato assai gravemente. 

Il mariisciallo Blucher gli fece viaita 
e cercò di consolarlo: 

—- Morire? — disse Bluoher — voi 
vivrete fino a cauto anni. 

— Il buon Dio non mi prenderà alla 
pari, rispose Ainsohel, quando può a-
vermi a 821 

X 
. La data storica. 

9 novembre (1860). Giribaldi entra 
in Capna. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ninna cosa, per piccina ohe sia, va 

perduta a questo mondo: la goccia d'ac­
qua ohe filtra dal tetto della capanna, 
si unisce ad altro goccio che andranno 
ed ingrossare un fiumi ed aluteranno 
a far navigare la barchetta del pesca­
tore ed il bastimento dal oommeroiante. 

X 
La sfloga. Monovsrbo. 

A 
0 

Spiegaz. della sciarada preoed. 
PO-STA 

X 
Par finirà. 
Tra padre e figlio; 
— Papà, è vero che bisogna avere 

del tale.nto per essere deputato? 
— Questo, figlio Tni», nen sarebbe 

no impedimento,,.. 
Penna e Foriioi 

BàLU PROVISGIà 
S u l c l d l a . Certa Giuditta Eugo ma­

ritata Aringo d'anni 49, villio» di Tesia 
(Vivaro) ai gettava in una vasca d'acqua, 
dietro la propria casa d'abitazione, ed 
annegavasi. 

La Rego ritiensi sia suicidata cre­
dendo ohe un figlio ano, che trovasi in 
Svizzera, ai aia posto sulla cattiva via, 

V I N O E O L I O 
In via Cussignaoco, all'osteria 

del Ganerino vendasi Vino buo­
nissimo da pasto a Cent, 3 0 al 
litro, Vendesi inoltro Olio di pura 
olivaflnissimo a 1 .1>30 al litro. 

Llllillffl 
IN PROVINCIA 

B A N C A D I U D I N E 

1,047,000.-
523,500.-

Awwo _XX. 
CAPITAI,II l$aoiai,B 

Ammontare di N. 10470 Aiioiti a L. 100 . . 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi. . 

Capitalo efi'ettivamente versato . L. 
Fondo di riserva » 
Fondo evenienze . , > 

Totale 
siTDAzioNii) etmniniBAijii 

SCESBBCIZIO 

623,600.-
277,769.15 

> 17,650.-

L. 818,919.15 

30 Settembre 
L. 523,500,— 
» 131,116.30 
» !ì,707,766.68 
» 10,558 90 
» 447,985.48 
» 922,489,76 
> 13,087.50 
» 739,285.76 
» 1,326,641.40 
» 99,000.-
» 174,000.— 
. 2,524,517,45 
» 1,087,188,50 
» 33.00a.58 

L.11,717,138.25 

L. 1,047,000.-
> 277,769.15 
» 17,650-— 
> 3,043,824.89 
> 1,984,403.78 
» 1,389,609.18 
» 4,296.32 
> 2,698,517.45 
» 1,097,188.50 
» 156,789.60 

L. 11,717,138.25 

11 Sindaco 
P, BlLLIA 

ATTIVO. 31 Oilobr» 
Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 
Numerario in cassa , . . . . . . , - . . » 103,728.68 
Portafoglio » 3,688,400.58 
Effetti in protesto e sofTorenza . . . . • ,• . » 11,758.80 
Anteoipazìoni contro deposiio di valori o merci. . » 454,514,93 
Valori pabbl-ci » 810,079.48 
Cedole da esigere . , . . » 13,248.75 
Coisti correnti gsmtìli da depòsito . ,. . . . , > 967,954.04 
Detti con banche e corrhponae-jti ; . . . . . » 960,626,16 
Stabili di proprietà della Banca 0 mobilio , , . . » (t9,000— 
Deposito a cauzione dei funzionfvi. . , . . , . » 174,000.— 
Deposito a cauzione aotec'pazioni . . . . . . » 2,542,670.45 
Detti liberi » l,029,6-<8.50 
Spese d! ordinaria amministrazione e tasso, . . . » 48,505.25 

L.U,896.675.72 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva . . . 
Fondo evenienze • 
Conti correlili fruttiferi . . . . . . . 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche corfispoudenti , 
Azionisti per residui interessi e dividendi 
Depositanti a cauziona . ,, . . . . . 
Detti libevi . 
Utili lordi del corrente esercizio . . . 

Vdim, 31 ottobre 1892. 

11 Presidente 

«. 

L. 1,047,000.-
> 277,769.15 
> 17,650.-
> 3,016,238.04 
> 1,972,838.71 
» 1,130,774.92 
> 4,093,82 
» 2,716,870,46 
» 1,029,688.50 
> 184,052,13 

U_l,3W575.7g 

il Direttore 
IHERZAOOBA 

CALEIDOSCOPIO 
Eeliquie celebri. 
Un dante di Isacco Newton venne 

comperato nel 1816 da lord Sh»f-
terbury por la somma di lire sterline 
760, ciroa 16,500 lira di moneta ita­
liana. Il dente ornò un magnifico anello. 

Il cranio di Cartesio, al tempo della 
vendita della biblioteca del dottor Spar-
maan a Stoooolma, noi 1820, ai pagò 
100 lire, È poco, ma è a supporai cho 
il cranio del filosofo avesaa subite gravi 
detai-iorazioni. Non si serve impune­
mente d'involucro a un tale cervello I 

La 0 mna di Voltaìra fu pagata 500 
lire da un medico parigino; una vesta 
da camera di Rousseau 950 liraj il «uo 
orologio di rame lire 5001 una par­
rucca dì Sterne, a un'asta pubblica te­
nuta a'Londra nel 1822, lira 5000. 

SirBamlett, genoro di (Gualtiero Scott, 
pagò nel 1825 le due penne ohe ser­
virono alla firma dal trattato d'Amiena 
(17 marzo 1801) stori ine 500, circa 
12,500 lire italiane. Il cappello che Na­
poleone portava alla battaglia d'Eylan 
venne aggiudicalo a Parigi, il 1. di­
cembre 1835, al medico De la Oroix 

t lpemas lonl o rd iuu i r l o d e l l a Bitncte. 
.Riceve denaro in 1«in«o C o r r e n t e V r u t i ^ r u r o corrispondendo l'intoreise del 

3 '/, 'la con facoltà al ci.-rentista di disporre di qualunque somma a vista. 
e '/, didiiarando vincolare la somma nlùieuo sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 

verranno accettale .̂ enia perd-to le cedole scadute. 
Emette I^ lb rc t i t fll B l s p u r m l o coi-rispondendo l'intere^ise del 

4 Vo con facoltà di ritiiaie fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno, 

GK interessi sono netti da ricchezza mobile e capiiaKxzc.bili alla fine iogni semestre. 
Accorda A.nteolpnxloi>l sopra : a) carte pubbliche e valori industriali ; 6) sete 

greggio a laiorate e cascami di seta ; o) certificati di deposito merci, 
Sconta Coiul i ln l t almeno a duo firme con scadenza fino » sei mesi. 
C e d o l e di Keudita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato a titoli estratti. 
Apre C r e d l i t 8" C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immedintamento Assesml d e l Uai^oo d i IVnpol 

del Regno gratuitamente. 
Emette A s s e g n i n v i s t a (elièqneai) sulle principali piazzo di Aas t r lA , 

V r a n o l n , G to rman la , I n s h l l t c r r u , A m e r l a » . 
Acquista e vendo V a l o r i e T i t o l i I n d u s t v l a l l . 
Riceve V a l o r i In C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. 

no- I 

ORONAOHmOLIMIOHE 

La ispleudida votaxione 
di Pasian Schiavonesco. 

CI scrivono da quei Oomuna, 7 
vembrs; 

Il concorso alle urne por la domina 
del deputato iti Parlamento, è stato 
addirittura impononla in questo Co. 
mune. 

Dalla fraziono di Vlssandone, oltre 
quaranta elettori furono accompagnati 
dai capi partito a cavallo, pnCaduti da 
una armonica e con bandiera alla testa. 
Fecero il giro poi capoluogo o per vari,-
fiazii^ni, indi si ritirarono suonando al-
lagramenle tutta la notte. 

La simpatia addimostrata all' onore-
vola oomm.Dods, ad all'on. ooram. filllia 
in segno di gratitudino par averci pro­
curata l'acqua del Ladra, è stata oltre­
modo imponente. 

Sa 385 votanti, furono dati all' ono­
revole Loda ben 294 Voti e 58 all'av­
vocato Girardini. 

Dopo il plebiscito nazionale del 1866, 
non tu visto tanto oonuorao di elettori 
iu quusto capoluogo. 

* 
Una lettera di Alberto Cavalietto, 

L' avvocato oav. Domenico Barnaba, 
oi coMunioa da San Vito la seguente 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Depos l tor lo recentemente costruito •per questo servisio. 

Esercisce 1' e s a t t o r i a d i U d i n e . 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

H o v l n i e n t o d e i C o n t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i , 
Esistenti al 30 settembre 1892 , . , . . , , . L. 3,043,824.89 
Depositi ricevuti in ottobre 1892 » 720,512.79 

L. 8,764,337.08 
Rimborsi fatti iu ottobre 1892 » 748,089,04 
Esistenti al 31 ottobre 1892 

M o v i m e n t a de l D e p o n i t i a U l s p a r m l o . 
Esistenti al 30 suttembro 1892 . L. 1,984,-103.76 
Depositi ricevuti in ottobre 1892 . . . . . , , » 97,177.97 

L. 2,081,581.73 
. . . . . . » 108,943,02 

Napol i su tutte lo piazze 

L, 3,016,238.04 

Rimborsi fatti in ottobre 1892 
Esistenti al 81 ottobre 1892 . L, 1,972,838.71 

Totale dei Depositi l. <*j»88j8S«j*a 

lettera di Alberto Cavalietto 
Padova, 7 novambr» 1892. 

Onorevole e caro amico 
oav, Barnaba doti. Domenico, 

Il verdetto degli eiettori d'ieri mi dà 
quel congedo e riposo, che la grava mia 
età attendeva. Non me ne lamento. Ho 
la coscienza di avere fatto 11 mio dover» 
in tutta la mia vita, e ciò mi oonforta 
e compensa. 

Vòglia Ella, che mi fu sempre bene­
volo e generoso amico, ringraziara per 
ma quegli elettori oho sino all' ultimo 
momento mi furono fadeli a cortesi. La 
mi» rioonoaoenza per Lei sarà perenne. 

11 suo affezionatisi, 
Alberto Cavalletto. , 

La lettera non ha bisogno di com­
menti — soggiunge l'egregio uomo ohe 
ce la comunica — e nói pure non na 
faremo, richiamandoci però a quanto 
abbiamo scritto ieri in proposito del 
deplorevole e ingrato abbandono da parta 
del Collegio di San Vito. 

* 
* * 

Collegio di Palmanova-Latisana 
Interessi locali. 

Siccome anche di questi si discute, e 
ai accusa il Sollmbergo—^ con perfetta 
malafede,— di non essersi occupato degli 
intereaai di Palmanova, non sarà mala 
di aggiungerà qualche parola. , 

La lettera leale pubblicata dal dottor 
Pietro Loranzetti di Palmanova, deposi­
tario di documenti comprovanti la tanta 
premure fatte, dal Sollmbergo, presso i 
singoli Ministeri, in favore di Palmanova, 
oi dispensa, par questa parta, di dira di 
più. I Palmarini che vogliano conoacore 
tutta la verità a questo propoaito, non 
hanno altro da fare ohe consultare lo 
carte lanute dal dott. Lorenzetti e ri-
ohioderoe altre al nostro amico Solim-, 
borgo. 

Ma un altro punto sostanziala, appunto 
a propoaito di cotesti interessi locali, 
potremmo illustrare noi par quanto ri 
guarda l'opera efficaoìaaima prestata dal 
Solimbstgo per la costruzione della linea 
Latisona - Palazzolo - San Giorgio-Santa 
Maria - Palmanova, ohe atlruveraa pro­
prio tutto il Collegio. 

Di questa opera del Sollmbergo po­
trebbero far fede molte persone rag­
guardevoli,-e prima di ogiii altra il 
rappresentante della nostra Provincia 
per questo capitale- .interesse locale. 
Vorremmo, giusto appunto su ciò la te­
stimonianza del cav. Biasutti, ohe allora; 
rappresentava a Roma la Provincia. Lo 

dica egli. # • * 
Ohi è? cosa sa? come la pensa? 

Scrivono dal Collegio di Palmanova-
Latisana M'Adriatico: 

« Eccoci ancora qui a ripicchiare il 
proverbio; dtpiitaii x/uoi, ma de'paesi 
tuoi. Eccoci, pare impossibile, alle prese 
con un uomo politio cho tacque dieci 
anni per venirci a ripotare, a noi no-
vallini, il «uo prog-amma (atto ai uo-
stri babbi nel 1882; Terasona. Chi è? 

Nel noma di Dìo, diteci almeno chi è, 
j e dove andrà, Fatecelo vedere, fatecelo 
' sentire, fatecelo leggerei 
I « Giuseppe Solimbargo è un vècchio 

parlamentare, ha votato piiigrandi leggi 
ohe non abbiano parodi tutte due la 
edizioni del programmino Terasona 1888 
e 18921 Giuseppa Sulimborgo fu ad un 
punto per essere aotto-aagratariodi Stato. 
Eu della Commissione del Bilancio. Parlò 
e votò cento, daccanto volte In appalli 
nominai. Il paese lo oonoaot", lo apprezza. 

« E l'altro? Sarà stato iatltutore, 
direttore di ragazzi al Collegio Lon­
gone, avrà combattuto, larà uii òttimo 
colonnello, buonpalèrmltuno, deguo cit­
tadino. '• 

« Ma politicamente chi è? Cosa s a ? 
Come la pensa? Dovj oi condurrà? » 

• * * : 

Il ballottaggio Solimbergo-Terasona 
CI 6orivo:;o da L i t i s .na : 
Punto interrogiitivo e a oipo. Punto 

interrogativo sul Terasona ohe a mo­
menti, par la amauia del nuovo, gli 
elei tori mandavano col diretto al Par­
lamento, senza sapore nemmeno il suo 
pensiero politico, A Capo, nel ricomin­
ciare la predica per dire quello ohe tutti 
sanno, a oioè oho dei Giuseppe Sollm­
bergo ca ne vorrebbero molti a Monte­
citorio, senza far torto a naaauno.,, e 
tiomuienò airiutlnatria enologica. 

Eppure gli elettori sono come le donne 
che voglio.io sempre: quell'altro! Au. 
che se quell'altro non lo conosci, elettor 
mio, affidagli puro il tuo voto I É un 
giocarsi a pari e caffo qua! tantino di 
aovranltà ohe hai come cittadino di una 
terra libera. Tanto vale già giocarla 
all'ignoto, se jeri ai Vendeva abbaatanza 
in pubblico per cinque lice: « perfino 
per un hioohier di vino,: Perchè jeri, è 
beue ai sappia, in borgo Vittorio, cor­
reva da una botto il vino^ra&'s et,ooram 
popjitó, per-amor di Dio ed alla saluta 
de! candidato,., a dell'enologia. 

Povero Purlameuto dell'avvenirel 

Gì vuole una gran mutria!,.. 
La Gazzetta dt Venezia pubblica 

nel suo numero d'oggi una corrispon­
denza da Palmanova nella quale è nar­
rato d-ii bravi di,Sollmbergo, dalle loro 
maliziose arti, di imposizioni udinesi, 
eoe, i : '• 

E questo si scrive mentre per conto 
ieWimposizione palermitana il mei-
cato dei voti viene fatto io pubblico 
nelle piazza dei paasì, come si tiattasse 
di gaietta, e ai spillano sulla strada 
le botti di, vino, perchè .l'elettore as­
setato possa' bagnare gratis la riarse 
fiiuoi a maggior gloria del , candidato 
dei benpensanti!... 

Bisogna proprio avere il muao fode­
rato col cuoio del rinoceronte, per ve­
nir dopo ciò a parlare dai bravi di 

,Solimbergol 

Kchl della lotta 
itel CotUogl» di VAlntezìEO. 
Ci scrivono:' 
(Q.) Corrompere a farsi ourrompara 

è purtroppo di moda; ma, lode al buon 
senso ed alla sana morale, il popolo di 
Gorto, resistendo a pressioni ed a lu­
singhe di ogni genere, a^ppe, oo.mpattii, 
liberamenle, per spintaoea volontà e 
nell'interesse della Gamia, votare pel 
dott. Arturo ^lagrini, rimasto aocoom-
bante nella lotta elettorale del Collegio 
di Toìmeazo. . . . 

Guai ai vinti, lo so; i vinti hanno 
sempre torto."Però i vintidi Gorto, ca­
dendo, possono diro di aver tenuta sem­
pre alta ed immacolata la;loro bandiera-,• 
ed il dott. Arturo Magrini, combattuto 
e vinto con male arti, avrà il gran 
conforto di, sapersi amato, dai, suoi con-
valligiani, i quali sono certi ohe, de­
putato 0 no, saprà e vorrà occuparsi 
ancora, come fece seiUpre e dìainteres-
aatarnente, dei loro bisogni. 

Tempo al tempo, a riderà bene ohi 
riderà rullimo. 

C u n a l s l l a c a i m u u a l e . leraera, 
alla seduta del Consiglio comunale erano 
presenti i consiglieri «ignori; Antonini, 
Biasutti, Braida Luigi, Beltrame, - Bo­
llini, Billià, Cloza, Capellaiii, Coaaio, 
Disnau, Girardini, Morpurg-), Measso, 
Marooviob, Minisioi, Morgante, Masdn, 
Pedrioni, Puppi, Pecile, Prampero, Piatti, 
Eaiser, .BoBiano, Seitz, Trento. 

Giualiftoarono l'atsonza i consiglieri 
signori: Bevghinz, Ganoiani, Gaaaaola, 
Leitenhurg, Mandar, Valentinis. 

Il Consiglio approvò in seconda de­
liberazione, l'aumento dell'onorario per 
par il Bibliotecario e pur il Ouatods 
della Biblioteca. 

http://33.00a.58


IL FRIULI 

Approvò pure, in seconda delibera-
ziona, l'aumento dail'ui'ganioo dalla ha-
zious deli'ttflioio miiaioipale pec l'ana­
grafe e Stato Oivilei 

À.ppcav6, ia aecaada delibecaziona, 
l'iBtituzions di un poalo di upplioato 
presso la sifzione municipale sanitaria. 

Quindi approvò, in esoonda dellbara-
zione, il prareutivo 1893 «ella parto 
rulatiTd alle spèse faooltativ». 

Dopo una breve diaousaions sulla lo­
calità dove dovrà «orgere una nuova 
latrina pubblica, deliberà di coilooaria 
nella via d«l Gelso e dove ora è l'al-
bern omonimo, sradicando il medesimo. 

Niimin6 a membro del Coiuiglui del-
l'Iatituio Mioesiu il «iguor Ànuiiiini 
flVT. Gìov. Balt., a membro dell'Isti­
tuto Renati il signor Dabalà av\r. An­
tonio ; a membro del Gonaiglio del 
Monte di Pielà II signor Braiila cav. 
Ftanoesoo j a membro del Conaiglio 
della oaia di Bioovero il signor Oeìotti 
ORv. dottor Fabio ed a membro del 
Consiglio della Confraternita dei Cal­
zolai il signor Zagbis Luigi. 

Fromo;ae «d applicato di I classe 
nella sezione anagrafe • stato civile, col 
soldo di lira 1800, il signor Toso Giov. 

. Batt . ; ad applicato di l i classa Od 
soldo di lire 1600, il signor MHnin nob. 
Antonio e nominò apjplicato di IH olasao, 
col Soldo di lire lìOO, il signor Bla­
soni Pietro. • - . ' 

Nominò pure ad applicato di I II 
alasse, presso la (tzione sanitaria, e ool 
soldo, di, lire 1400, il signor Plebani A-
lessandro. 

Estrasse a sorte dns nomi fra le 
oonoorr«nti alle grazie dotali Marangóni 
di lire,500 cadauna, e le fortunate fu-
rou Sìmeoui Maria col numero 4 e Si-
monitti Maria col nnmsro 25. 

d e b « n c a n a t « f a l s e i i n S O 
flurluS. Leggiamo noi Pester Llvyd 
di sabato 6 corrente: 

« L'autorità di p, 8, di. Budapest, 
riusci più felice delle aulorità anstria-
ohe, a cogliere in flagrante spaccio di 
banoanote false da f. 50 ed arrestare 
parecchi italiani, certi Chittaro, Vigna, 
Eustacchio e Pezstta, In base alle de­
posizioni degli arrestati, per rsquisi-, 
ziona di questa Direzione di polizia fu 
arrestato oggi a Udine il postldeute 
Guerra (?). In relazione a questi fatti 
stanno ancbx quattro altri arresti pra> 
ticati nel Friuli, italiano. Sa il possi­
dente udinese arrestato sia ii oapo della 
banda o se fosse soltanto incaricato 

. dello spaccio generale delle bancanote 
false, risulterà dall' inchiesta or av 
viata. » 

I l « s n t e f l e t v f e l c » » e i o r i K l n . 
La splendida creazione del Botto an­
drà in scena domani a sera al teatro di 
Gorizia, colle seguenti parti prmoipali: 
Margherita, Teresa Angaloni Coppola 
— Elena, Benvenuta Polacco Drog — 
Marta, Pantalia —FaMsl, Edoardo Ca­
stellano — Meflsto/ile, Giovanni Soar-
neo. 

L'impresa è stata assunta dal nostro 
ooncittadino sig. Giuseppe. Mason, e ciò 
è una garanzia della bontà dello spet­
tacolo. 

I,.a « Patr ia del Friuli » 
a cinque centesimi 

Egregio signor Direttore — Ho fatto 
nn giro per la Provincia e ho consta­
tato in questa occasione una cosa che 
non sapevo, e cioè ohe la Palrict dtl 
Friuli si vende nei vati paesi a cinque 
centesimi, mentre a Udine la si fa pa­
gare una palanca. _ ^ 

Non capisco davvero 'questa diver­
sità di trattamento, che farebbe cre­
dere che in oitià non si vuole scredi­

tate la merce, mentre per farla an­
dare, ai à costretti a dsprezzatla di 
metà in Provincia. 

E ohe gli affari della PatriA vadano 
magramente, starebbe a provarlo 11 
fatto ohe anche gli abbonamenti si fanno 
a HO ed anche a & lire l'anno. 

Mi pare dunque ohe anche gli udi­
nesi ohe hanno la malinconia di com­
perare la Patria, abbiamo il diritto di 
avorlii per cinque centenimi, poiché 
nonv'è proprio ragione alcuna ohe siano 
trattati malamente. 

La prego, egregio Direttore, di farne 
un cenno, e mi creda. 

Dsvottaim» 
Vn udinese che viaggia 

V e a t t r o J M i n e r v a . Applaudito 
ior sera il alg. Marazzi-Dillgenti nel-
l'Amleto, e con asso i prinoipali eso-
out.ri. 

Questa sera II profumo e una farsa. 

Jkrrlvo i l e i l ' « c i a l l s t R p r ò » 
f«8(3«r J B m o t i i c l l » . Domani tliattina 
SI troverà in Udine M'Albergo d'Italia, 
il prof. comm. Buainello celebre uculiattt. 

Si tratterrà in Udine due giorni. 

V o g u l l u a t l l <9 « i i ' e s t t s i i n t l . 
Ieri le guardie di città arrestarono certa 
Domenica Barb d'anni 21 da Lentiai 
.(Belluno) perchè vagabonda, senza mezzi 
e recapiti, e tal Eugenio Sopraoosa 
d'anni 14 da Enemonzo, parohà s,orpre8o 
a questuare. Entrambi vennero rimpa­
triati, 

ftiesatie» dv; ! ( ' s«n t tc l t i t< i . Prc-sao 
la libreria Giimbierasi, trovasi in vendita 
il Lessico ragionato dell'antichità clas­
sica del LUbker, trad. dal prnf. C. A. 
Muraro. 

Il prezzo è di lire SO, e agli studenti 
se ne concede il pagamento anche in rate. 

Pregiasi il sottosorittii portare a co­
noscenza della sua numerosa dieniela 
ohe sino dal giorno 6 andante ha tra­
sportato il suo Negozio sartoria < Alla 
Città di Milano • da via Cavour in via 
Mercatovecohio n. 49 sotto la Chiesa 
Evangelica. 

Fiducioso di essere continuato della 
stima a tutt'oggi, goduta ha l'onore di 
segnarsi. 

Udias, 9 novsmbre 1893. 
Vittorio Bertazzi 

8 a a r c o t l c l » Pur troppo ai veri­
fica frequentemente ohe ohi nsa pasti­
glie apeoialmento per curare la tosse, 
resta assopito e depresso in tutte le 
sue forze, perde l'appetito, si altera la 
digeatipna, e la tosse per nn momento 
sopita, ritorna più feroce di prima. 
D'onde ciò ? Per 1 narcotici, che la mag-' 
gioranza delle pastiglie, ohe si vendono 
oome specialità, contengono, e per la 
gomma e lo zucchero abbondanti di cui 
si compongouo.Infatti datami ano sto­
maco già abbattuto e depresso per il 
oontinuo sciupo ohe fa di esso il so­
prastante diaframma nel tossire, obbli­
gatelo alla digestione di sostanze grevi 
e poco digeribili specie per le gomme 
ohe 91 usano oggi ohe non sono altro 
ohe. deatrina o colla fatta con ritagli 
di pelle, e Soprappiù sottoponetelo al­
l'azione stnpefaciente dei narcotici, e 
ne resterete persuasi ohe «ia maggiore 
il danno che l'utile ricavato da tali 
rimedi. Le pastiglie di m.u'e inventate 
dal dottor Chimico Mazzolini di Roma, 
oltre ohe sono un rapido e portentoso 
rimedio per la tosse incipiente, sono di 
facile digestione par gli acidi, che la 
madre natura pose in tali frutta a non 
contengono uà rucoaro, né oppiati, né 
le anzidette gomma. In Riìmn si ven-

BOLL.BTTINO QELI-i^ BORSA 
UDINE, 9 Novembre 1893. 

Ital. 6.*/i contanti 
» fine mes« 

Obblìgaaioni Asso Eooles. &'!,.. 

Firrovie Meridionali ex coup,. . . 
. 3 'j„ Italiana 

Fondiaria Banca Nazionalo i */o . 
4 •/, . 

. 6 '/» Banco di Napoli . 
For. Udino-Pont 
Fondo Gassa Risp. Milano 5 /̂, . 
Prestito Provinola: di Udina . . . . 

A K I O O I 
Banca KaKionsle . . . . . ; . , . , 

» dì Udine 
• PopolaTO F r i u l a n a . . . . . . 
• Cooperativa Udinoa» . . . . 

Cotonificio UdinoBO 
" Veneto . , , . . . , . . 

Sooiatà Ttamivia di Udine. . , . . 
- ferrovia Meridionali. . . i 
« > Mediterraneo. . , 

Cnnib l e v o l u l e 
Francia . ohequè 
Germania . » 
Londra. > 
Austria e Banconote . . . . <• 
Napoleoni -

Klllanl <llis|>accl 
Cbluanra Pavigiea coupous . . . . 
Id. Boulev&cdB, ore U Vs liom.. . 

Tendenza morta 

29 ott. 
95.90 
96.95 
96.-

S03.-
292.-
488. -
492.-
470.-
470.— 
BQ7.-
lÓO.— 

1845.— 1856.— 1850.— 
112.- 112.— 112.. 
112.—: Ua.— U2.-

3 noT.! 8 nóv. 
96.—I 95,86 
95.aO 86.— 
85.»/,j B08 

,103,—' 303.-
293,— 292.. 
488.— 488.-
492,— i92.-
470,— 470,-
470,— 470,-
608,— BOr.-
100,— 100,-

1030.— 1035, 
243.—1 34J.~ 

87.—' , 87.— 
66!).-r 660.— 
641.— B41.. 

103,80 103,75 
128.05 128,— 
26,10 

2.17."/, 
20.78 

9j!,05 
82.07 

26,12 
2,17.60 

20.73 

92.35 
92,85 

•4 noT. 
96.65 
95,90 
96,40 

.302.— 
202.— 
490.— 
492.— 
470.— 
459.— 4(15.-
507.— 607.-
100.— 100." 

95,86 
96.10 
86.60 

302.'/, 
282.'/, 
439.--
609,— 
470, 

1030,— 
2.\2, 

87,— 
660,— 
642,— 

103,»/. 
128.. 
26.12 

217.'/, 
20.73 

1362.-
U 2 . -
112.-

33,— 
1030, 
242. 

87, 

1860.— 
112. 
1 1 2 . -

33.— 
1080. 
342.-

87.— 
666.-I 661.— 
S40.— 552.— 

108.70 108."/. 
1 2 8 . - 128.10 

26,12 
217,60 
20.72 

92,80 92.1 
—.—1 92.S5 

7oov. 
96,— 
96,10 
96.'/, 

8 HOT. ! 9 nov. 
98.20 96.— 
93,30 06,16 
96,'/, PB.'/, 

303,— 
292.— 
488. 

302. 
292. 
488.- . 
492.—' 492.— 
470.— 470,— 
470.— 470.— 
607.— 607. 
106.— 100. 

1336.-
112.-
112.-

33.. 
1080.. 
242.— 
87.---

860.— 
641. 

26,10 
217.V. 
20.73 

92.30 
92,25 

108.70 
128. 
26.10 

1356:— 
112.. 
U2.-

.SS,. 
1030.-
242, 

87, 
660,-
641,-

302,-
289,-
•188.-
492.-
470.-
470.-
608.-
102.-

1350,-
im.-
112-

33.-
1030.-
342.-

'^87.-
661.-
B43.-

dono presso l'inventore 9 fabbricatore, 
Stabilimento ohiinioo farmaceutico, via 
delle Quattro Fontane, 18, e presso le 
prinoipali Farmacie di tu t ta Italia a 
lire 1 la scatola. Per le ordinazioni in­
feriori alle 10 scatola rimetterò oent. 
70 per le spese di porto, 

Deposito unico in Ddtrie presso la 
farmacia di (?. Comessalti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta, 
firmaci» Reale Zampironi — Belluno 
farmaoia Forcellinì — Trieste farma­
cia Prendini, farmaoia Peroniti. 

U l u s r i i i s l i i a U i i n t a . La famiglia 
del defunto signor Giuseppe Venturini 
ringrazia di cuore tutti quei pietosi ohe 
vollero onorare la memoria del suo a-
mabilissirao «stinto, acooinpagnnndone 
la salma all'ultima dimora. 

Chiede ssnsa per U involontario om-
missioni a cai fosso incorsa. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B . Istituto Toonioo 

8 - Il - 62 loro e a.|ore 3 p. ora 9 pj gior. 9 

Alto m. 116.10 
liv. del mora 
Umido telai. 
Stato di ci.)lo 
Acqua oad. m. 
|(dir8»iona 
J(vol.Kilo>«. 
Term. oentigr. 

760.0 780.B 760.5 
HI . B8 68 

miatU' misto ur. 

NE NE NB 
9 5 4 

10.6 12.J 6.8 

760.9 
66 

misto 

NW 
4 
9.4 

Tomperatura(masaima 13.2 
(minima 6.1 

Temparatua mìnima all'aperto 4.8 
Telegramma meteorioa dall'Ufficio cen­

trale di Boma, ricevuto alle ore 5 pom. 
dèi giorno 9 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Vanti fraiohi abliantansa forti del 1° quadranti 

— ìutorno levanto atlrova — Oielo nuvoloso con 
pioggìe • qualchs navicata nello alte staisioni dal 
Nord Tirreno mo««o agitato. 

U orisi ministeriaie ungherese 

Henna, 8 novembre — Oggi Szapary 
presentò la formala domanda di dimet­
tersi. La Corona non prese finora al­
cuna decisione. 

Coloman Tisza e Teodoro Andraasy 
furono chiamati qui per informare la 
Corona. 

Budapest, 8 novembre — Il Pester 
Lloyd contesta che Szapary abbia chie­
sto alla Corona l'introduzione del ma­
trimonia civile obbligatoria. 

La orisi, secondo questo giornale, tu 
cagionata da una frazione- del partito 
liberale, ohe fa dipendere l'appoggio 
ohe presterebbe ulteriormente al gabi­
netto della proclamazione del principio 
dell'obbligatorieti del matrimonio ci­
vile. 

Lo stesso giornale contarma ohe la 
Corona accettò ieri le dimissioni del 
gabinetto, incaricando Szapary della gè-
aiione provvisoria degli aiiari. Egli farà 
demani delle comunicazioni ufficiali in 
proposito alle due Camere : intanto di-
ehiarò ad alenai amici d'essere ferma­
mente deciso a declinare ovantualmente 
U mandato di costituire il nuovo gabi­
netto. 

Gii effetti della grazia ai condan­
nati dì Alby, Una bomba di di­
namite alla sede della Società 
per le miniere di Garmaux. Lo 
scoppio alla Polizia. Sei morti. 
Parigi 8 — Stamane vesso le U 

ant. due agenti di Polizia trovarono 
nell'Avenue dell'Opera davanti alla sede 
della Società, dalle miniere di Carmaus 
una specie di bomba, avente forma di 
ojarmitta. 

Gli agenti presero la bomba eia tra­
sportarono al Ooraraiesario di Polizia in 
Vi» Bona Enfant». 

Giunti all'ufficio oeroarono di esami­
narla e provocarono così l'esplosione. 

Tre «genti sono morti, nno è ferito ; 
la quarta vittima è nn borghese. 

I danni materiali Siiuo piuttosto im­
portanti. 

103.70 103.70 
127.90 128,— 
26.10 26.12 

217.'/, 217.'/, 217.«/, 
20.72 20.69 20.70 

92,88 92.80 92.70 

JLIIa Caiikera f r a n c e s e 
Un' Interpellanza sul Tonckino. 

L'esplosione di ieri all'ufficio di 
Polizia. Vivaci incidenti, la vit­
toria del Ministero. 
Parigi 8 — Oggi nlla Camera il mi­

nistro Jamaia, risposo all' interpellanza 
di Chicho su! Tonkino, e dopo vari in­
cidenti la: 0a4,6ra approva 1'ordine del 
giorno di fiducia con 231 voti contro 
193. 

Quindi Boyuaoh, interroga Lonbet 
sulla esplosione odierna a chieda i par-
tioolan sul fatto. 

Horgono vivi incidenti. 
Loubet fa la narrazione» dell'atten­

tato e d co ohe simili fatti riconducono 
alia barbarie. 

Dopo ohe parecchi deputati parlarono 
, in argomento, Lonbet dichiara ohe pren-
* derà le pi i rigorose misure contro gli 

autori di tali atti e li colpirà senza 
pietà. 

Dopo altri incidenti, su domanda di 
Loubet, laCamera accorda la procedenza 
all' ordine del giorno Delafosse, cosi 
oonoepUoi « La Camera, considerando 
a debolezza del Governo essere un pe­
ricolo sociale, lo invila a ritirarsi, e 
passa all' ordine del giorno. » 

Questo ordine dal giórno viene re­
spinto con 400 voti contro 12. 

Liubst ro^pinge l'ordine del giorno 
pnru se la Camera gli conserva la sua 
fiducia per quanto grave no sia il nom-
pito, saprà fare il suo dovere. 

L ' ordine del giorno puro e semplioa 
é respinto. 

Infine votasi per dìviaiono il seguenta 
ordine del giorno accettato dal Qo-
Tcrno! 

« La Camera indignata per l 'a t to 
odioso oggi empiu to , e confidando nella 
vigilanza e fermezza del Geverno per 
impedire ogni rinnovazione, passa al­
l' ordino del giorno. » 

La prima parte, esprimente là indi­
gnazione della Camera, è apprevata 
alla unanimità. :, 

La seconda parte. Implicante voto di 
fiducia è approvata con 259 voti con­
tro yé. 

Gravi disordini nel Belgio 

"Numerosi meeting, avvennero lunedi 
sera a Btuasellea nella Casa del Po­
polo in favore del suffragio universale. 
I dimostranti oircuiaronò per le vie con 
bandiere roiao cantando canzoni rivolu­
zionarie. 

I radicali eooialisti di Gand tennero 
pure parecchi meetinga in favore del 
suffragio universale, e 2000 dinloalranti 
peroor.-i8ro lo strade cantando la Marsi­
gliese. Le polizia tentò di disperderli, 
ma dovette oarioarli a sciabolate. Souvi 
pareoohi feriti e arrestati, 

hx folla allora ruppe i chiusini e le 
chiaviche, lanciandone i pezzi sulla ta­
sta degli agenti, che risposero a revol­
verate. 

Tutti gli operai degli stabilimenti 
metallurgici scioperano. 

D E t MATTINO 

Il discorso Crispi 
Si aaauocia che Crispi par­

lerà a Palermo domealca 20 
corrente. 

L'on. Gioiltti 
è indisposto con febbre e raf­
freddore: però nulla di grave. 

La Turchia sì premunisce 
Lo Standard ha da Costan­

tinopoli: In seguito ad una re­
lazione diretta alla Porta dal 
generale Brialmont, la casa 
Krupp conta di ricevere l'or­
dinazione di grossi cannoni per 
la difesa dei Dardanelli. 

Corriere commerciale 
S e t e 

Milano, 7 novembri. 
L'ordinario andamento calmo del mer­

cato non accennò a volersi mutare ool-
l'iniziarsi della nuova settimana. Qual-_ 
ohe richiesta del resto non mancò oggi 
pure di farsi viva, interessando divarni 
ftriiooli, nondimeno gli ailari conclusi 
furono bea pochi, sia per i bassi prezzi 
ohe si offrono, sia per la deficienza di 
bisogni veramente serii. 

^ • ^ ' 

\ 

^ 

I corsi risultano perciò in gran parto 
solamente nominali, con tendenza ga-
nnralmenls indecisa. 

BojAvn ALsasANBUO gerente respons 

Al 31 dieeraììre p. T, 
irrevùcabila Astrazione dnl 

GliiI PEIilO 
di 200,000 lire 

della 

Lotteria Nazionale 
d n n u i n o F o c o s t a i l l r n 

I bigliuttl si vendono presso i 
principali Banchieri o Onmbinvaluta 
nel Bagno, e la 

Banca Fratelli Gasareto di Fr.soo 
Via Carlo Palke, IO, GENOVA. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA ST.4ZI0NE FERROVIARIA 

c n i M i : 

Cucina calda a tutte le ore 
freassl di iilasssisia 

(I frequentatori della sala interna 
piigherinno il biglietto d'entrata stazione 
siiltanta nel oasi) avessero da aortlre salte 
la tattoiii). 

latitato-Convitto B&RBSaiS 
ANNO X I S 

Torino - Via Cibrarlo, N. 22 - Casa propria. 

Unicamente preparatorio 
alla r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Militari 
ed Accademia Navale 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

aeiiluitt, 
^axosu, antiepidciuica 

molto superine allo Vicliy 
e fìiisshilMer 

eacellentissima aoqiia da tavola 
Certificati del Prof. Guido Baccelli di 

Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A.. V. R A L O O O - C t l i n o - Su­

burbio Villalta, Villa Mangilli. 
Si vende nelle Farmacie e Drogheria. 

4 l a A . B i o F B a R O V i i t H i o 

(vedi in quarta pagina.) 

i 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 
«i lUi ie - MeroaloifBOOhio. 2 - Violno^al Caffè NUOKO - U d i n e ^ 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- tO 
nali per la prossima stagione. ^ 

Taglio, fattura, forniture e prezzi die non temono W 
concorrenza. ^ 9 

Merce pronta coufenionata 
Soprabiti mozja stagione da L. IB a 50 Tre usi foiera flanella da L, 
Ulster mezza stagiono 
Calzoni tntta lana . . . 
Vestiti completi . . -
Soprabiti fodera flaaolla. 
Ulstar con cappuccio . . 
Ulster con niantallina 

l S a 4 5 
a a 15 

16 a 4.Ì 
26 a 80 
24a&5 
25 a 00 

Collaroni a mota. . . 
Makftìrland por uomo . 
MakferlanU per ragazzo'. 
Vestiti per ragazzo . . 
Soprabiti per ragazzo . 

i>eil)Gole (Il TUrl 

45 a 80 
» 13 a 60 
Il £0 a 45 
» 8 a 14 
» 8 a 25 
« 10 a 28 
lareszast 

As£sortiniento i i u p e r m c a b l l i 
WOVI'CXi — B t l r l a n e 9 p e t t i f o d e r a t o l u p e l o — 

i>UOIll'A. CASSA. ' 

Separato Deposito e Laboratorio pelliooeria per Signora e pef Uomo 

1 ^ 



I L P R I U L ,T 
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Le inserzioni per 11 Frìul', sì ricevono eselMvamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

FELSCE ISimLERl 
Via SaTona, 16 M l l a u » (fuori P. Gatiova) 

SUCCUKSALK - MESSINA 

Filiale - BEUINZONA • (Svizzera) 

Durante i calori c s l i v i i l E ' f i n H O ' C H I W A 
B l f i l i E I t l con acqua, selz o aoiln, ò bibita 
sommaaiento dÌMctoiilo, tonica, aggradevole 

Indispeiisabilo dopo il bagno e prima 
della reaziono. 

Presa prima dei pasti eH all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai primipali farmacisti, dro­
ghieri caffi e (igiion'sti. 

FABBEI€A STUFE 
Oi TÈRRA COTTA REFRATT^ARIA 

f iDRIlLl DA iCli Umim ?MSlffl, W. 
ima. e. FAGIANI & O. - CIVIDALE) 

f«T le lorb q a i l i t i Igieniche, essendo costruita o o n t a t n l e e « e l n -

s l o U C d e l f e r r a » ( t a l a a , qdeste stufe sono specialmente raccoman­

dabili per sterna d» letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Oal lato arti­

stico poi possono trovar posto coma un mobile alegante in qualsias 

ambienta inche di la'siò. 

Campielli visibili t 
cliio,' t ldTIiie, 

negozio » ' O R I i A n i D O e I Ì I S E I E R ; MercutoveC-

m m 

ss 
LUI 
M 

Prezzi oorr^nti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

ANTICA- CFFELLERIA | 

GmOLAMO TOFFÀLONI 1 
Vnìae spebiglisia delle tanto rinomata Gubaaa Givldalasi S ' 

Uesp'méli i i f a t a ' e d il' sistemi di oonfaziono e ili cotture dello « O l i t t n o , ^ 
porri»ettoiipal(abbrici(tor4 di garantirle mangiabili e buone p?r oltre un mese g j 
dalla loro fabbricazione; purchà il peso delle medeairaa non sia iaferióra al ^ 
ohilogrominii.'QiiBsto'!dólce poro va riscaldato al momento di mangiarlo. ^ ^ 

Avvorlo ohe ogni'giorno ifnipancabilmente una od anche più volte cucina K j 
le s a d è t t è ' € t « b i » n ò , ed i perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque S 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa K 
clientela del fatto suo. ^ 

Purtroppo a Cividale molti ai appropriano questa speoialilà », danno del j]j] 
leggittimo ed unica fabbri'.atore il quale per evitare ogni oontralFaiione vende tm 
lo sndelte Clnbninie, munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile ^ 
al presente portante la firma autografa dello atesso fabbricatore. K 

Si spedisce pure franco a domicilio in tut to il Regno [ od all'estero, verso g j 
il pagamento di L. 8.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 S ; 
pezzi variati di do'oi por uso caffè, cafle e latte a ' thè e parte' da'mangiarsi ©< 
asdnUi. U tatto i di ottima qualità e di prtìpria specialità e si garant'scono ^ 
buoni per molto tempo. ^ 

4lrarfo ferroviarh». 
Fa rtettóe Arrivi Parimzt Arrivt 
DA urna» A VHSBKIA PK vaHBZtA ATIDIHa 
M. 1.60 a, 6.46 a. D. 4,65 a. 7.35 ». 
0. 440 a. 8.00 a. 0. B.15 a. 10.05 a; 
M. * 7.BB «. 9.16 p, 0. 10.46 ». 8.M p. 
D, 11.16 a. 2.1B p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. G.IO p. M. 6,06 p. 11.80 p. 
0. 6.10 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 
l). _?£LL=J2JLfc- , _. , 
PAUoma j 

0 . 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 a. 
B. 4.56 p, 
0 . 6,26 p. 

M. S.46 a. 
0. 7,61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6,20 p. 

roKTEenA I 
8.60 a. I 
«,46 a. I 
1.81 p, 
6.69 p. 
8.40 p. i 

A TRntaTii I 
7.37 a. 

11.18 a. 
7.24 p. 
8.46 p. 1 

SA P0HTB9B1 
0. 8.2 l a , 
D. 9.19 a. 
e . 2.23 p. 
0 . 4.45 p. 
D. 6.27 p. 

Atmiira 
9.15 a 

10.65 a 
4.66 p 
7.80 p 
7.66 p 

J)A TRlBSTa 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 

4.40 p, 0. 
M. 8.116 p. 

A noiMB 
10.67 a. 
12.46 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

DA noiMa 
M. 8 . - a. 
M. ».— a, 
M. 11.80 a. 

0. s.ae p. 
M. 7,84 p. 

K OlVlDAtE 
6.31 a. 
».31 a. 

11.51 a. 
S.67 p. 
8.02 p. 

DA mvlDALB 
0. 7 . - a. 

M. 9.46 a. 
M. 18.19 p. 
0. 4.20 p. 

A ODINS 
7.23 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.18 p 

0. 8.20 p, B^48_E 

DA ODiaa A ponTOon. 
0. 7.47 a. 9.47 ». 
M. 1.02 f. S.36 p. 
oO, B,l« p. 7.2a p. 
Celncldeme 

DA TOBTOaa. A UDINI! 
M. 6.42 a. 8.66 a 
0. 1.32 p. 8.17 p 
M. 6.04 p. 7.15 p 

Pa Poi>togra»ro per Venezia alle 
ore 10.04 ant. e 7.44 pera. Da Vocezi» arrivo 
are 1.05 pom. 

NB. Il treno segnato coIPastariaitt'^ si lorma 
Oasana. 

OSABIO BBLLA TEAMTIA A TAPOBE 

FarUnsi Arrivi 
DA a. DAHlBt.M A VUV^ 

6.50 a, 8. F . 8.82 ». 
il .— a. 8, X. S2.ao p. 
1.40 p. S. P . 8.20 f. 
8.— p. R. T. 7.20 p 

Parien»* Arrittl 
DA HDura A S. DAWKUt 
S.F. 8.— ». ».42a. 
8 .F . 11.15». 1.—p. 
S P. 2.36 p. 4.28 p. 
S .F. 6.66 p. 7.42 p. 

vendlbiii iiress» l'Ufficio 
/&t)uuMk;i del giVratile I I 
i<!aiGL,i, Udine, Wia Pre ­
fettura X. 6. 

• V e t r o S o I a h U e per attaccare ed unirà 
ogni sorta d i cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. ceni. 8© una bot­
tiglia eoi modo di usarlo; 

E-uf i i ro p e r S t i r a r e l a I s l a i i e S s e -
rliii ~ Impedisce che rumido si attacchi 
e da un lacidb brillante' alla bionchérià 
Scatole da cent. a « e da lire 1 cori istru­
zione. 

TTòril T r l p c infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandsisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese 0 altri preparati. Lire n s i i i al 
pacco. 

B r a s n i t ó r e la i ' t i aMtnnc» per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paefong, bronzo, ottone ecc. cent. » a 
la bottigìia. 

•Vieruiccl I s i t a u t n n e n — Senza bisó­
gno d'operai e eoa tutta facilità si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, 8 * la bot­
tiglia. 

n i x l r S a l u t e i l e i f r a t i A ( e « t l -
n i a i i i i l i $ iuo l * n o l » . Coll'nso di que­
sto Elisir si vive a lunga senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S . 5 » la bottiglia. 

25 Diplomi 

' iDtettD 
AIKARO T O N I C O RIOOSTITUBN't ìC 

Unici eonoessliinarl per l'Italia 

ì ARONA - MARIDATI & S V A N E L U l - MILANO 
Vendoai presso il L i q u o r i s i a Celestino Car ia 

—• B i r r a r i a Pun t iga ra — Caffè Corazza — 

F r a t e l l i Dor ta , Negoz ian t i . 

m^iSK^jijsoj^QoméioojbLQùJLaojLÉi 

ELIXm SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

aseoclleute MAÌquore 
a praiidara! a bìoflblariai, All'aoqah pur», di salta, ool vino, aae. O 

lì pili ai&esL'-t fra j l i elisir, il più piacevole fra i liquori Q ' 

l 
Medagliai'argentoloratoall'Eipei.Ba|.Tanafal89I in Vene*!» 

LA PIÙ ALTA RIOOMPENIA 

li più prèfBrlbiis avanti i pasti 
Vendati al dettaglio presto i principali caffè, liquoristi, 

droghieri « farmacisti. 

P U B a i i * B1II.I.A l l a T T i s i i i * IL. S .&e . 

Si vende presso l ' n f l I a l D i K n n i i n a i l d a l fflor-

|«i<il« i l F n i D U ; Vio la le , Via Prafetluri n. 6. 

8 
• 
8 

®^^oo^oo^^ooè®®oo^^oo^^oo^^# 

TORD-TRIPB 
Premiato ail' Esposizione di Parigi (898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confonderai colla pasta Badoae che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

iMCiiiAB«asioNi: 
fielogna, 3( ganaaici 1890. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . Co'usi irea/a ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di maoinaiione grani, pilatura riso, e fabbric'* Pasta in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato dettò l ' O B M - t ' B I P B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione! 

In fede , , 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I l i 

m i r i , ! B, Via della Prefettura N. 6. 

PREMIATO SIÀBILIMEITO I MOTRICE IDRÀULICA 
Lise uso^oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in qarta pesta dorati in fino - Metri di bsso snodati ed in asta 

spiazza eHanl lno 9!- ft'^ 

TI D A r B àì?l/fe '̂̂  servi'/.io della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine! 
I r l l l l l 4 i i r i i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Vim delln P re f e t t u r a Si. e . 

ti A 'MMA'v «'A^-n ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, AnniAf WUffS 
i . A l l T l ì l r . ì I l K di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, regisLri, oggetti di cancelleria IJAII iliLJbfilli 
y A U l l l i J U U I U a ài disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- M « " * VII«**Ì*JI 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

r^^^PS^^^"""-^^^^' ^^! 

Yiai Morcntovficcbio e "Vi» Cavour W. 8<a. 

ifisidusai 

Udine, ISSiJ — Tip. Marco Barduaoo 


